
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’Associazione Nazionale Bersaglieri si propone di propagandare l’amore 
per la Patria e di custodire e trasmettere le tradizioni del Corpo, esaltandone 
lo spirito come stile e concezione di vita. 
 
Si propone inoltre di rafforzare i vincoli di solidarietà e di cameratismo tra i 
Bersaglieri alle armi, quelli in congedo e la società civile, nonché di sviluppare 
i rapporti di collaborazione con le altre Associazioni d’Arma e 
Combattentistiche. 
 
La storia della Sezione di Legnano comincia nel lontano 20 Ottobre 1927 
quando si incontrarono, per caso, sul tram che da Bolzano porta a Gries due 
bersaglieri, legnanesi di adozione se non di nascita, che avevano isolatamente 
partecipato al Primo Congresso Nazionale dell'Associazione Nazionale 
Bersaglieri: 
il Capitano Ascanio FORNI ed il Caporal Maggiore Sante VERATTI. 

 
Tessera Personale del C.M. Sante VERATTI 

Adunata Bersaglieresca di Bolzano (1927) 



 In quell'occasione sorse il proposito di costituire a Legnano una Sezione 
Bersaglieri. Una volta rientrati a Legnano iniziarono tutte quelle pratiche 
burocratiche richieste per la fondazione di una nuova Sezione. 
 
 Si giunge così al 18 NOVEMBRE 1928. 
 

 
 
 Per tale data, presso la Sala Comunale, venne indetta la nuova assemblea 
per la costituzione della Sezione alla presenza del Fiduciario Provinciale 
Comm. Oberdan ZUCCHI, del Podestà di Legnano Comm. Fabio 
VIGNATI e con l'intervento delle Sezioni di Milano, Monza e Seregno. 
 

 
 

Constatata la presenza di 62 
BERSAGLIERI sui 74 SOCI 
FONDATORI la Sezione poté essere 
ufficialmente costituita. Quale primo 
Presidente fu nominato il 

 
Caporal Maggiore Sante VERATTI. 

 
(Foto a sinistra) 

  
  



Il Labaro e la Fiamma della Sezione furono benedetti Domenica 28 
Aprile 1929 alla presenza della Fanfara del 12° Reggimento Bersaglieri di 
Milano e delle rappresentanze delle Sezioni di Milano, Varese, Seregno, Desio, 
Monza, Sesto S.G.,Parabiago e Galliate. 
 
 Officiante il Cappellano Bersagliere Don GILARDI, Madrina e 
donatrice del Labaro, intestato alla M.O.V.M Col. Aurelio ROBINO, la 
Sig.ra Clelia DELLE PIANE vedova ROBINO. 
 

 
 

Lettera di donazione del Labaro Sezionale da parte della Famiglia ROBINO. 

 
 Il Comm. Giannino RADICE FOSSATI portò il saluto del Prefetto 
di Milano. 



FONDAZIONE DELLA FANFARA "AURELIO ROBINO"  
DI LEGNANO 

 
 
Dopo la fondazione della Sezione il Presidente Sante VERATTI si prodigò 
per creare un piccolo nucleo di suonatori che potessero dar vita ad una 
fanfara in modo che tutti i ritardatari, scuotendosi da un ingiusto torpore, si 
presentassero in Sezione. 
 
Tra infiniti sacrifici si operò al fine di reperire i suonatori. 
 
Grazie alla munificenza di soci e suonatori furono acquistati undici strumenti 
musicali. 
 
Solamente verso la fine del 1930, con l'immissione nei ranghi di nuovi 
elementi, fu possibile concretizzare il sogno. Come Capo Fanfara venne 
designato il Bersagliere Adamo BORGANTI. 
 

 
 

La prima Fanfara “AURELIO ROBINO M.O.V.M.” di Legnano 

 



A titolo di curiosità la partitura su "unica tonalità" delle marce Flik Flok e 
Piume Baciatemi furono inviate alla Sezione dalla consorella di Bologna. 
 
Il 16 Maggio 1933, a seguito del desiderio espresso dal Consiglio Direttivo, si 
provvide alla ristrutturazione della Fanfara ponendo come Comandante il 
Ten. Enrico DALL'OCA, Maestro il Bersagliere Mario VIGNATI ed 
immettendo nei ranghi ben 14 nuovi bersaglieri. 
 
Con il contributo di industriali ed Istituti di Credito locali si poterono 
acquistare nuove e decorose divise per tutti i suonatori. Finalmente i 
Bersaglieri di Legnano poterono essere orgogliosi della propria Fanfara: 
elegante nelle nuove divise e musicalmente ben preparata. 
 
Da quel fatidico 16 Maggio 1933 sino ad oggi e certamente anche per il 
futuro la vita della Sezione è un unico con quella della Fanfara. 
 
 

 
 
 
Noi Bersaglieri Legnanesi possiamo affermare con fierezza che la Fanfara 
"Aurelio Robino" è il nostro MONUMENTO vivente!!! 
 


